
INTRODUZIONE ALLA SACRA SCRITTURA 
L’ANTICA PASQUA E LA NUOVA 

RITO DELL’ANTICA PASQUA E SUA FINALITÀ. 

Il rito: “Il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra d’Egitto: «Questo mese sarà per voi l’inizio 
dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità d’Israele e dite: “Il 
dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la 
famiglia fosse troppo piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, 
secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello secondo quanto 
ciascuno può mangiarne. Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno; potrete 
sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conserverete fino al quattordici di questo mese: allora 
tutta l’assemblea della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po’ del suo 
sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case nelle quali lo mangeranno. In 
quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe 
amare. Non lo mangerete crudo, né bollito nell’acqua, ma solo arrostito al fuoco, con la testa, le 
zampe e le viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà 
avanzato, lo brucerete nel fuoco. Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai 
piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore! In quella notte io 
passerò per la terra d’Egitto e colpirò ogni primogenito nella terra d’Egitto, uomo o animale; così 
farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il sangue sulle case dove vi troverete 
servirà da segno in vostro favore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello 
di sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto. Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo 
celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione lo celebrerete come un rito 
perenne” (Es 12,1-14).  “In una sola casa si mangerà: non ne porterai la carne fuori di casa; non 
ne spezzerete alcun osso” (Es 12,49).  

Il fine: “Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il 
cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti 
entrino nel mare all’asciutto. Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino 
dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi 
cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il 
faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante 
tutta la notte risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto; le acque si 
divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un muro a 
destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi 
cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al mare. Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul 
mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè stese la mano 
sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, 
fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque 
ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del faraone, che erano entrati nel 
mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato 
sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un muro a destra e a sinistra” (Es 
14,15-29).  

RITO DELLA NUOVA PASQUA E SUA FINALITÀ 

Il rito: “Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 
durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero 
spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe 
all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che 
era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, 
e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è 
vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si 
compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice 
ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto” (Gv 19,31-37).  

Il fine: “La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati»” (Gv 20,119-23). 


